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VII COMMISSIONE

Sintesi n. 41 del 26 gennaio 2006 - Sala Morando

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame per l’espressione del parere consultivo, relativo alle materie di competenza, sul disegno di legge n. 190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008”




La seduta di Commissione dedicata all’esame del Bilancio di previsione 2006, si è incentrata sulle materie Energia, e Formazione Professionale.

Per quanto concerne la materia Energia, sono state illustrate le unità previsionali di base relative al Settore programmazione risparmio energetico:

· spese correnti: capitoli di riferimento n. 15130 (150.000 €), relativo a fondi destinati al proseguimento degli incarichi di consulenza da affidare agli Atenei e a Soggetti operanti nel settore, per studi ed approfondimenti tecnico-scientifici e per l’istituzione di borse di studio, 15135 (50.000 €), destinato alla diffusione delle informazioni in campo energetico.

· spese d’investimento: capitoli 26771 (2.000.000 €), e 26779 (3.000.000 €), relativi, rispettivamente, al fondo rotativo per il sostegno d’interventi di uso razionale dell’energia nell’industria e nel settore civile pubblico e privato (L.R. 23/2002) e contributi per interventi dimostrativi e strategici (L.R. 23/2002).

L’Assessore regionale competente segnala che nella materia Energia, si registrerebbe complessivamente un significativo aumento degli importi nei rispettivi capitoli del Bilancio di previsione 2006 rispetto all’esercizio 2005, grazie anche a risorse aggiuntive del Fondo unico nazionale delle attività produttive. Infatti quota parte degli stanziamenti previsti risulterebbe assegnabile all’Energia, e, specificatamente, per il rifinanziamento dei bandi previsti dalla L.R. 23/2002, ed inoltre per l’attivazione del programmato Fondo rotativo, previsto da un DDL in corso di istruttoria da parte della Giunta regionale. Tale Fondo è finalizzato ad agevolare interventi destinati alla rottamazione dei generatori di calore e degli elettrodomestici obsoleti, operazione quest’ultima anche a valenza ambientale e a beneficio del settore industriale. Prioritari potranno essere anche quei settori produttivi cosiddetti “strategici” peculiarmente presenti in Piemonte, vedi l’industria del freddo (principalmente frigoriferi e condizionatori).

Nel corso della discussione sono stati chiariti alcuni aspetti.

Per quanto riguarda il DDL sul rendimento energetico nell’edilizia, sono state date ampie assicurazioni, riguardo la possibilità che il patrimonio immobiliare delle A.T.C., possa a tutti gli effetti rientrare tra le priorità degli interventi che verranno in seguito beneficiati dall’istituzione del Fondo previsto, per la definitiva messa in funzione degli impianti di riscaldamento mancanti e la sostituzione di quelli non ancora a norma di legge. 

Il DDL sul rendimento energetico nell’edilizia contemplerà anche l’utilizzo dell’energia fotovoltaica, solare e termica nella realizzazione di nuovi edifici civili in quanto, l’Italia, con il Belgio, risulta essere la nazione che in Europa, ha la maggiore dispersione termica all’interno degli immobili abitativi.

Infine sull’energia derivante dall’utilizzo del legno (cippato, pellet ecc.), viene segnalato un consistente aumento del suo utilizzo nell’anno appena trascorso (+70%); è tra le priorità delle scelte di politica energetica della Giunta regionale, l’impegno affinché anche tale fonte energetica alternativa possa di diritto ottener una significativa considerazione nel programmato piano di aiuti economici.

Con quest’ultima l’illustrazione e la discussione relativa viene considerato esaurito l’esame dei capitoli di Bilancio di previsione 2006 delle materie Energia. 

Il Presidente della Commissione, ricordando ai Commissari l’esposizione già effettuata sui capitoli di spesa riferiti alle materie Commercio e Fiere, nella precedente seduta da parte dell’Assessore competente, e, preso atto che nessuno intende nel merito prendere la parola, dichiara esaurito l’esame dei capitoli di Bilancio di previsione 2006 relativo alle predette materie.

Si apre successivamente il dibattito generale riferito alla materia Formazione Professionale alla presenza dell’Assessore competente.

Su specifiche domande poste dai Commissari l’Assessore:

· in riferimento alla deliberazione di Giunta regionale recentemente adottata che dà attuazione alla direttiva “Diritto-Dovere”, afferma che l’adozione medesima è finalizzata ad accentuare l’obbligo formativo, nonchè ad integrare il sistema della Formazione professionale con quello dell’istruzione e con quello del mercato del lavoro. 

· su una rivisitazione “in toto” del sistema della formazione professionale, ritiene utile procedere ad una ottimizzazione nell’individuazione delle Agenzie formative, attraverso la predisposizione di aggiornate regole, al fine d’evitare situazioni spiacevoli dovute essenzialmente all’applicazione della “direttiva Occupati”, sostenendo comunque la attuale sussistenza di un sistema di F.P. ben strutturato ed organizzato.

La Presidenza accoglie favorevolmente la proposta avanzata da alcuni Commissari della Minoranza ed accolta favorevolmente dall’Assessore, di prevedere prossimamente, e comunque dopo l’esame del bilancio, un incontro, con gli Organismi istituzionali interessati alla materia,  approfondendo poi il tema in sedute specifiche.

L’esame del punto all’odg viene sospeso e rinviato alla prima seduta utile. 
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